La peste, la tirannia e il protettorato fiorentino.

La peste universale del 1348 investì l’Europa ed anche Volterra. Il Belforti ci morì, negli ultimi anni della sua signoria aveva tentato di governare con umanità ma il figlio Paolo succedutogli non fu all’altezza, quindi Filippo, vescovo e fratello di Paolo si fece rinnovare alcuni diplomi imperiali ma a poco valsero, e le ingiustizie ai danni dei volterrani sono tuttora nella memoria collettiva. In fattispecie, di Paolo Belforti detto Bocchino (?-1361), è rimasta una fama pessima.

Bocchino, infatti, temendo la cittadinanza e diffidando dei Fiorenti tentò di cedere Volterra per 32 mila fiorini a Pisa, ma i pochi cavalieri pisani inviati in suo soccorso furono sconfitti da milizie cittadine improvvisate ed il Belforti, arrestato per tradimento da Giovanni Inghirami che capitanava la rivolta, fu giustiziato, decapitato in piazza per ordine dei 12 Difensori nel 1361.

Chiaramente l’esecuzione del tiranno fece molto scalpore, le tante famiglie toscane imparentate con i Belforti s’impegnarono per dare una severa lezione alla città, ma Firenze più la più svelta. Inviò un’ambasceria affinché si congratulasse con i volterrani per la riconquista della libertà e dette la propria disponibilità a proteggerla contro chiunque, in cambio però e soltanto per la sua sicurezza, Volterra avrebbe dovuto mantenere un presidio militare fiorentino.

Firenze, alla fine del XV secolo riuscì allora, con un fine pretesto politico, ad entrare saldamente all’interno delle mura volterrane.

Il protettorato fiorentino comunque riuscì ed i pisani e gli altri potentati toscani che volevano vendicarsi per la vicenda del Belforti non mossero un dito, e neanche i fiorentini di cui uno divenne stabilmente il capo di giustizia a Volterra. Firenze con sottili manovre politiche riportò la serenità all’interno delle dispute cittadine, agevolò i contatti dinastici e familiare tra le casate volterrane e fiorentine ed in conclusione sancì che per accedere alle cariche politiche era consigliabile la cittadinanza fiorentina.
